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Il «Viaggio a Reims» di Rossini 
riproposto con travolgente successo 
a Pesaro. Applausi per Abbado, 
Ronconi e per i bravissimi cantanti 

Ma il «sogno europeo» del musicista 
rischia di finire qui: il festival 
a lui dedicato non ha fondi 
e l'edizione del '93 è in pericolo 

La bella Europa senza futuro 
La ripresa del Viaggio a Reims in una rinnovata, 
splendida edizione, ha concluso il XIII Rossini Ope­
ra Festival. In una grande serata Claudio Abbado al­
la testa della Chamber Orchestra of Europe e una 
schiera di stupendi cantanti-attori, tra i quali Cecilia 
Gasdia, Samuel Ramey, William Matteuzzi, Ruggero 
Raimondi. Il successo dello spettacolo e del Rof non 
assicurano la continuità della manifestazione. 

ERASMO VALENTE 

• i PESARO. Ferragosto caldo, 
al gran sole della musica di 
Rossini. Un emozionante trion­
fo, la ripresa del Viaggio a 
Reims, nell'edizione consacra­
ta - ma via via arricchita e per­
fezionata - dovuta a Claudio 
Abbado (ormai dirige a me­
moria questo capolavoro, co­
me se sgusciasse di getto dalla 
sua bacchetta). Luca Ronconi 
(fantastico regista che compie 
nel modo più geniale l'inserì-
mento della televisione nello 
spettacolo con una troupe -
diremmo - inviata nella Fran­
cia 1825 a filmare l'incorona­
zione dì Carlo X) e Gae Aulen­
ti, che ha dato allo spettacolo 
uno spazio enorme. E sembra­
to piccolo il teatro (il Rossini, 
•esaurito»), quasi sperso nei 
vari piani in cui si svolge la vi­
cenda, dalla passerella che cir­
conda l'orchestra ai diversi li­
velli del palcoscenico sovrasta­
to, alla fine, da un teatrino di 

marionette (quelle dei Fratelli 
Colla) abitato da ballerine poi 
volteggianti nel vuoto, appese, 
non tanto ai (ili della loro con­
dizione, quanto sospinte in al­
to dal grande respiro, dal soffio 
vitale della musica. 

Una grande musica che so­
lennizza l'Europa nata dal 
Congresso di Vienna. L'Italia 
non c'è. ma è rappresentata da 
una Corinna, esperta nell'im-
prowisare (una splendida Ce­
cilia Gasdia), che può avere 
qualche riferimento alle im­
provvisazioni del nostro tem­
po, miranti all'Europa di oggi, 
cosi lontana dalla sua incoro­
nazione. Antichi temi europei­
stici si ricompongono (e si 
sbnciolano) in una sorpren­
dente attualità rossiniana. Uno 
spettacolo esemplare, prodi­
gioso, nel quale si rapprendo­
no l'originalità, la novità, la 
modernità del Rossini Opera 

Claudio Abbado ha diretto a Pesaro il «Viaggio a Reims» di Rossini 

Festival. Non c'è alcun'altra 
manilestazionr che si affianchi 
a questa, cosi come non c'è al­
tra musica che affianchi que­
sta di Rossini. La quale, per 
l'occasione, si è avvalsa della 
partecipazione appassionata 
della Chamber Orchestra of 

Europe e di una stupenda 
schiera di cantanti. 

Impersonano i rappresen­
tanti di paesi europei (Francia, 
Spagna, Russia, Inghilterra, Po­
lonia, Austria) che, in sosta 
presso Plombière.s, in una sta­
zione termale, superando e 

reinventando situazioni di 
contrasto, dovrebbero poi 
mettersi in viaggo per raggiun­
gere Reims. Gelosie, invidie, ri­
sentimenti personali si carica­
no di prosopopee nazionali, e 
l'Europa, a dispetto della sua 
«universalità», non fa che av­

volgersi e svolgersi nei e dai 
colori delle diverse bandiere. 

Il musikalisches Spass di 
Rossini è «tremendo» e rag­
giunge due volte un vertice. La 
prima, nella tiritera cantata da 
Ruggero Raimondi che fa il 
verso ai rappresentanti di que­
sto e quel paese dell'Europa 
scimmiottandone le parlate. 
La seconda è nella stessa esibi­
zione dei rappresentanti sud­
detti, quando sono invitati a 
cantare ciascuno l'inno o una 
musica che caratterizzi la na­
zionalità. 

Con Carlo X siamo in piena 
reazione e Claudio Abbado fa 
sentire dall'orchestra, quando 
cantano i francesi, una tromba 
che di straforo, un poco soffo­
cata, intona la proibitissima 
Marsigliese, provocando uno 
spaventato soprassalto. 

Grandi cantanti si è detto, e 
tali sono Cecilia Gasdia, splen­
dida incarnazione di una clas­
sicità tutta argento e oro, con 
tanto di cetra infilata nel capel­
li come un pettine, sempre più 
propensa a irrompere in fremi­
ti popolareschi; Leila Cuberli, 
Lucia Valentin! Terreni, Cheryl 
Studer un tantino in difficoltà 
come, del resto, Chris Merritt, 
Enzo Darà, divertentissimo 
coordinatore del viaggio, Lu­
cio Gallo (un Don Alvaro pie­
no di passione), Samuel Ra­
mey più in voce che mai, Rug­

gero Raimondi più elegante 
che mai. 

La proiezione, su tre scher­
mi giganti, degli eventi stessi 
del palcoscenico (una figura, 
a volta, viene moltiplicata per 
quattro) e di altri avvenimenti 
estemi (il corteo regale con 
Carlo X, prima di irrompere in 
teatro, si vede in marcia nei 
dintorni del «Rossini»), la scan­
sione della vicenda su piani di­
versi, passeggiatine sulla pas­
serella, da parte dei cantanti 
che quasi dialogano con il 
pubblico affacciato ai palchi e 
si spingono ad «infastidire» lo 
stesso Abbado: sono i momen­
ti di uno spettacolo e di una se­
rata felicemente rossiniana, 
turbinante in una ebbrezza 
inesauribile. 

Il pubblico non se ne anda­
va più e si é avuta una ventina 
di minuti di applausi anche 
puntigliosamente ritmati, inter­
rotti dalla replica del finale del­
la prima parte. Ma l'opera po­
teva tranquillamente ricomin­
ciare tutta daccapo. 

C'è una replica stasera; poi 
Rossini, l'Europa e il Festival 
dovranno fare I conti con il 
provincialismo d'una politica 
culturale che, nonostante tut­
to, ritiene di salvare le attività 
musicali «tagliando» loro i fon­
di. Il Rof, al momento, non ha 
prospettive nemmeno per l'e­
dizione del prossimo anno. 

La nuova direzione della manifestazione «orfana» di Karajan apre alla musica contemporanea. Il trionfo di Boulez 

Che notizia! Salisburgo scopre il Novecento 
Con Répons, eseguito per la prima volta in Austria, 
Pierre Boulez ha inaugurato un ciclo di sei concerti 
che dal 15 al 30 agosto costituiscono il pezzo forte 
del programma del festival. Per quattro volte sarà 
accompagnato dall'Ensemble Intercontemporain, 
poi toccherà ai Wiener Philarmoniker e alla Los An­
geles Philarmonic. In cartellone capolavori di De­
bussy, Stravinsky, Messiaen. 

PAOLO PETAZZI 

M SAUSBURGO. Per la pri­
ma volta Pierre Boulez è 
ospite del Festival di Salisbur­
go dove tra il 15 e il 30 agosto 
dirige sei concerti: quattro 
con il meraviglioso Ensemble 
Intercontemporain, uno con 
la Los Angeles Philarmonic, 
e l'ultimo con i Wiener Phi-
Iharmoniker, che finora non 
hanno mai suonato con lui. I 
programmi, bellissimi, spa­
ziano da Debussy a Boulez, 
includendo capolavori es­

senziali (in gran parte di raro 
ascolto) di Stravinsky, We-
bern, Berg, Schonberg, Vare­
se, Bartok, Messiaen. Di Bou­
lez si ascoltano poche opere 
fondamentali: la Seconda So­
nala per pianoforte (1948, 
interpretata da Maurizio Pol­
lini), il Marteau sans mattre 
(1953-54), le prime due lm-
prouuisalions sur Mallarmé 
(1958), Répons. Lo splendi­
do ciclo costituisce uno dei 

momenti più significativi del 
nuovo Festival ideato da 
Mortier: dopo il prevalere 
delle ottuse, asfissianti chiu­
sure imposte da Karajan fi­
nalmente a Salisburgo ci si 
apre in diverse direzioni, an­
che ai classici del nostro se­
colo, con proposte che non 
hanno nulla di particolar­
mente audace, ma che sem­
plicemente colmano lacune 
clamorose. 

Un capolavoro come Ré­
pons, in prima esecuzione in 
Austria, era l'apertura ideale 
per il ciclo, anche per l'impe­
gno che comporta. È il primo 
lavoro in cui Boulez ha im­
piegato il sistema digitale 
Quattro X dell'lrcam e richie­
de una disposizione partico­
lare: una orchestra di 24 stru­
menti (8 archi, 8 legni e 8 ot­
toni) sta al centro della sala, 
il pubblico si colloca tra l'or­
chestra e i 6 solisti che lo cir-

: condano e che sono collega­
ti al sistema Quattro X e agli 
altoparlanti. 1 solisti suonano 
due pianoforti, arpa, vibrafo­
no, cimbalom, silofono e 
glockenspeil, e sono collega­
ti al sistema Quattro X, che 
può moltiplicarne, trasfor­
marne il suono o spazializ-
zarlo: cosi basta un sovrap­
porsi di rapidi arpeggi per 
provocare un caleidoscopico 
gioco di rifrazioni, una scin­
tillante nuvola di suoni. E un 
effetto illusionista di grande 
suggestione è crealo dall'in-
tersecarsi dei percorsi da un 
altoparlante all'altro; ma 
l'immediatezza di questa e di 
tante altre situazioni sonore 
non ha nulla di effettistico, 
ed è funzionale alla ricchez­
za e alla complessità del 
pensiero che guida, in Ré­
pons, il dialogare nello spa­
zio tra l'orchestra centrale e i 
sei solisti. 

Il fascino sonoro degli stru­
menti affidati ai solisti è sem­
pre stato caro a Boulez e vie­
ne arricchito e avviato dal si­
stema Quattro X: cosi tra i lo­
ro lucenti, gelidi arabeschi, 
tra le loro melodie, le loro fi­
gurazioni e la densa, affasci­
nante scrittura orchestrale si 
stabilisce una grande varietà 
di rapporti in uno spazio so­
noro definito dall'intersecarsi 
di molteplici percorsi. 

Il titolo del pezzo significa 
•responsori» e riprende con 
voluta vaghezza un termine 
medioevale che designava il 
dialogare tra solista e coro. 
Opera di grande ricchezza e 
di fluviale ampiezza di respi­
ro, Répons nella versione at­
tuale (1981-84) dura circa 
45 minuti. Dalla meravigliosa 
introduzione della sola or­
chestra, che propone i mate­
riali fondamentali del pezzo, 

allo svanire della bellissima 
conclusione, affidata esclusi­
vamente ai solisti, il flusso di 
Répons presenta una tensio­
ne e una forza inventiva coin­
volgenti. Come ad altissimo 
preludio a questo capolavo­
ro, si è ascoltato il Dialogue 
de l'ombre doublé per clari­
netto e nastro (1982-85), un 
poetico dialogo, non privo 
anch'esso di implicazioni 
«teatrali», tra il clarinetto 
(Alain Damiens) e il suo 
«doppio» registrato su nastro. 

Nell'ambiente raccolto di 
una scuola tecnica alla peri­
feria di Salisburgo, Répons 
ha trovato condizioni acusti­
che molto favorevoli ed è sta­
to accolto trionfalmente. 
Suonava l'Ensemble Inter-
contemporains, fondato da 
Boulez e formato da solisti, 
un complesso che non ha 
uguali al mondo, come si è 
visto anche nel secondo con­

certo del ciclo, altrettanto 
memorabile ed esemplare. 
Ben poche esperienze d'a--
scolto hanno l'intensità e la 
purezza dei capolavori di 
Webem degli anni 1910-21 
interpretati da Boulez (op. 8, 
10, 13 e 14), illuminazioni 
concentratissime, di sconvol­
gente bellezza e di rarissimo 
ascolto. L'aspra originalità 
del suono di Integrales di Va­
rese trova in Boulez l'inter­
prete ideale. E con gli incan­
tati, densissimi contrappunti 
di Òiseauxexotiquessi antici­
pava l'atteso omaggio che il 
Festival rende a Messiaen 
con il San Francesco d'Assisi. 
Dì Boulez infine si ascoltava­
no le «improvvisazioni» che si 
confrontano con due dei più 
ardui sonetti di Mallarmé, 
evocando un mondo di nuda 
intensità poetica e di gelida, 
lucente inquietante nitidez-

VENT'ANNI DI LIEDER IN ITALIA. Titolo pertinente per il 
concerto inaugurale che si e tenuto ieri ad Acquasparta: 
sono vent'anni, infatti, che presso Palazzo Cesi si tiene 
ogni estate il corso di canto da camera sul Lied tedesco 
Promossi dal Comune e da altri enti in collaborazione 
con la scuola «Hugo Wolf» diretta da Elio Battaglia, i corsi 
sono stati un'oasi fertile per chi voleva approfondire un 
repertorio particolare, come quello ìntimo e slumato co­
me del Lied. Al concerto di ieri hanno partecipato, fra gli 
altri, il baritono Lucio Gallo, chiamato da Abbado alla 
Staatsoper di Vienna, e la soprano Nuccia Focile, inter­
prete apprezzata in numerosi teatri intemazionali. 

IN BANCA AUTOGRAFO DI ROSSINI. Visto e preso: li più 
antico autografo di Rossini, sconosciuto finora anche da­
gli studiosi, e stato acquistato dalla Banca Popolare Pesa­
rese e Ravennate. Alfidato alle premurose cure della 
Fondazione intitolata al musicista, il prezioso manoscrit­
to andrà ad arnechire la nutrita collezione già esistente. 
Si tratta di un'aria di grande virtuosismo, scritta per il te­
nore Raffaele Monelli. Secondo Bruno Cagli, musicologo 
e direttore della Fondazione, l'autografo è databile intor­
no al 1812, quando il giovanissimo compositore-allora 
ventenne - lavorava a Venezia. Scritto qualche mese pri­
ma della «Scala di seta», l'autografo è stao «miniato» da 
Rossini con scherzose annotazioni e discgnini, come 
d'abitudine per lo scanzonato compositore. 

BOTTEGHINO AVARO PER «MAN TROUBLE». Secondo 
flop per la Pentamerica di Mario Cocchi Cori che - dopo 
il fallimento di Folks- ha incassato solo quattro milioni 
di dollari per Man Trouble, un film costato 30 milioni di 
dollan e interpretato da Jack Nicholson ed Ellen Barkin. 
La pellicola è stata distribuita dalla Fox in 117 cinema 
americani, spendendo circa otto milioni di dollari per il 
lancio e calcolando di ricavarne due dalle sale, sei per le 
150mila videocassette previste e tre milioni da tv e tv a 
pagamento. Più pessimiste le previsioni del settimanale 
specializzato Variely, che ha rilevato l'incasso dopo le 
prime tre settimane di programmazione. Ma Cocchi Gon 
non demorde: per la sua società, creata a Los Angeles in 
concorrenza con le altre case produttrici americane c'è 
un altro titolo in vista, House of cards con Kathleen Tur-
ner e Tommy Lee. La Fox lo distribuisce ancora una vol­
ta, però senza una lira di pubblicità - sottolinea maligna 
Variety. 

IL VILLAGGIO ARTISTICO DEI ROM. Dal 24 al 30 agosto 
si terrà un insolito seminario a cura dei Rom, presso il vil­
laggio Borek, immerso nei boschi di Augustow (vicini al­
la città di Sejni). Il progetto, curato dalla Borderland 
Foundation, mira ad approfondire la cultura rom, troppo 
spesso «letta» attraverso pregiudizi e schemi rigidi. La set­
timana di immersione «zingaresca» servirà a scoprire !u 
filosofia e l'arte di un popolo affascinante attraverso se­
minari e laboratori di danza, musica, pittura e artigianato 
rom. 

MEETING '92 PER L'AMICIZIA FRA I POPOLI. Appunta­
mento a Rimini, dal 22 al 29 agosto, dove il Meeting af­
fronterà il tema «Il giallo, il nero, l'indio e il latino in cerca 
di Americhe» con un ventaglio di spettacoli d'arte varia. 
Musica, danza, teatro e cinema saranno i veicoli espres­
sivi delle voci d'america. E sarà la musica ad inaugurare 
la manifestazione presso l'Arena Coliseum (Autodromo 
Santamonica a Misano), dove sono in programma go-
spe/neri con il gruppo degli «Zion Harmonizers- e il teno­
re José Carreras, che nella seconda parte dello spettaco­
lo interpreterà due composizioni di Ariel Ramircz. Navi-
aad Nuestra e la Misa Cn'olla. Lo stesso Ramircz, autore 
che nelle sue opere ha miscelato cultura cattolica e mu­
sica popolare latinoamencana, dirigerà l'esecuzione dei 
due lavori con il gruppo strumentale Cuarleto de los An-
des e il coro intemazionale Millennium. 

RINVIATA LA PRIMA ALL'OPERA BASTILLE. La «prima» 
dell'opera Jeanne Boucher di Arthur Honegger, prevista 
per il 23 settembre all'Opéra-Bastille, e stata rinviata a 
data da destinarsi. Lo ha comunicato la direzione del 
teatrp, ma non si è trattato di una sorpresa: il rinvio era 
nell'aria dopo l'incidente del 16 luglio scorso a Siviglia, 
quando il crollo di una scena ha provocato la morte di 
un membro del coro e quaranta feriti. L'allestimento del­
l'opera, oratorio drammatico su testo di Paul Claudel, 
prevede un coro di 85 elementi e la direzione dell'Opera-
Bastille non intende ricorrere ad «estemi». Di qui il rinvio, 
finché tutti i membri del coros saranno rientrati d J con­
gedo per ferie o per malattia. 

CAST D'ECCEZIONE PER «AIDA» A ROMA Pei pubbli-
cizzare Aida, il sovrintendente all'Opera, Giampaolo Cre­
sci, sfrutta ogni occasione: oggi le trombe egizie che per 
le vie di Roma annunciano a suon di squillo le repliche 
dell'opera verdiana. E per l'ultima replica di domani, un 
espediente più artistico: un cast d'eccezione nel quale fi­
gura il tenore Giuseppe Giacomini, interprete di Rada-
mes, e Aprile Millo che toma nei panni della schiava etio­
pe. Parteciperà anche Raffaele Paganini, virtuosa étoile 
del balletto, che prenderà parte alla danza del trionfo. 

(Rossella Battisti) 
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CONTRO BL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ* 

PER NON ESSERE SOLI 
ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 

NERO E NON SOLO i 
NERO E NON SOLO 6 un'Associazione antirazxlsta, nonvlolenta, antifascista. 

Lavora por costruirò una società multietnìca e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli. 

NERO E NON SOLO offre: 
Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud del Mondo che vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 
Scuole di italiano e alfabetizzazione sociale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, ' 
sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e l'Europa. 

Progotti di micro-cooperozione. 

Hanno già aderito: 

Tom Benetollo, Sandro Curri, Claudio 
Fracassi, Alfredo Galasso. Filippo 
Gentiloni,Vasco Gianotti, Paolo Mendel, 
Pierfrancesco Loche - Serena Dandini -
Francesca Reggiani - Orsetto De Rossi, 
Francesca Marinaro, Gino Paoli, Fulco 
Patesi, Giampiero Rasimela, Francesco 
Rutelli, Michele Santoro, Michele Serra, 
Bruno Trentin, Ugo Vetere, Vauro, 
Nicola Zingarettì.....e tantissimi altri 
che hanno deciso di sostenere la lotta 
antirazzista. 

Se vuoi saperne di più e/o se vuoi aderire 
a NERO E NON SOLO, 
telefona al 0 6 / 67.93.101 - fax 0 6 / 67.84.160 
oppure invia il seguente coupon a NERO E NON SOLO 
Via Aracoeli 13 - 001 86 Roma. 

DESIDERO RICEVERE INFORMAZIONI 

DESIDERO ADERIRE A NERO E NON SOLO 

Nome...... 

Indirizzo., 

Città 

.Cognome..................età., 

.tei.. 

SgUSBSBBB 
Sul prossimo numero: 

TEST 
Risotti-veloci, 

vinca il migliore... 
DIRITTI 

Arriva l'autunno freddo: 
come difendersi? 

SCELTE 
Alla scoperta 

di Lorenzo Lotto 
cui numero 16 -rrT,..»* \ 

«obolo con r u n i c a 
l'Unità + Salvagente L. 2.000 

v . . 11iniitiinrrtiiìlint,i»i frwnrrnriifri 
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LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
' Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de l *Un i tà . 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi­
ci , residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unftà», via Barbarla, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

CARROZZERIA AUTOFFICINA 

D O R I A di A. Scordo 
Via Andrea Dona. 24 - 20124 Milano 

(Loreto • Stazione Centrale) 
TeWono 66.94.277 

VERNICIATURA CON FORNO 
LUCIDATURA VETTURE 

RIPARAZIONI IN GENERE 
SOSTITUZIONE. CRISTALLI 
SERRATURE • MARMITTE 

GOMME CAIRA 
Centro assistenza e vendita pneu­
matici - convergenza - Bllanciaium 

S T M P E R I T <S> 
Pneumatici - Officina • Elettrauto 

APERTO TUTTO A G é S T O 

20148 Milano • Capeoelatro, 35 
Tololono 40 35 600 

DANCING ESTIVI 

T R O P I C A N A - Via Amadeo, 78 - Milano 
(Ortica) - Tel. 74.90.996/446 - Ballo liscio all'a­
perto con le migliori orchestre - Ogni martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e domeni­
ca sera - (Tram 5 - Autobus 54, 75, 38 - MM2) 

AIJTOMERCATQ 

nuTomec 
CONCESSIONARIA tttMMEfU 

JCON 'DOPPI* QAWAHZIA 

éf/af^ 

puTomec 
olir» ZOO occasioni 

V i a l e d e i M i l l e - F i r e n z e 
Tel. 577872-575941 


